
Dallo studio di due grandi Leonardisti: Gerolamo Calvi 
ed Edmondo Solmi lo stimolo per continuare la ricerca

Martedì 17 marzo 2020 ore 16.30 
“Il viaggio di Leonardo a Genova”

Il 17 marzo 1498 Ludovico il Moro scende a Genova. Il porto ligure è sconvolto 
dal maremoto di febbraio. Al suo seguito 200 persone fra cui ingegneri, tecnici 
e cortigiani e naturalmente Leonardo Da Vinci. Un incontro tra il Maestro e 
Genova che il libro di Cesare Masi racconta e approfondisce con competenza.

Intervengono: Cesare Masi e Sergio Pedemonte

Biblioteca Cervetto
Sala Tramontana 

Potrebbe essere il soggetto di un romanzo di Um-
berto Eco, invece è vero, Leonardo è stato a Ge-

nova. Lo dimostrarono gli studi dei Leonardisti Ge-
rolamo Calvi e Edmondo Solmi agli inizi del ’900.

Nel 1953 Orlando Grosso raccolse per l’ultima vol-
ta le testimonianze, alla Mostra tenutasi a Genova a 
Palazzo San Giorgio, nel quadro delle celebrazioni 
del cinquecentenario della nascita di Leonardo.

Oggi nuovi studi riportano al centro dell’attenzio-
ne i disegni di Leonardo per Genova: Il Castelletto, 
la Lanterna e il Ponte per Instanbul.

Genova “La Dominante”, città portuale del Rina-
scimento europeo, Galata avamposto dell’Occidente 
nell’Oriente del Gran Turco Bajezid II, e il “Ponte sul 
Corno d’Oro” voluto anche dai Genovesi per mono-
polizzare i traffici tra la Cina e l’Europa.

Biblioteca Cervetto Via Jori 60 - Genova Rivarolo
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Cesare  Masi

Leonardo Da Vinci 
tra Genova e l’Oriente

Il Castelletto, la Lanterna 
e il Ponte di Istanbul
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Prezzo € 12,90

Potrebbe essere il soggetto di un romanzo di Umberto Eco, invece 
è vero, Leonardo è stato a Genova. Lo dimostrarono gli studi dei 

Leonardisti Gerolamo Calvi e Edmondo Solmi agli inizi del ’900.
Nel 1953 Orlando Grosso raccolse per l’ultima volta le testimonian-

ze, alla Mostra tenutasi a Genova a Palazzo San Giorgio, nel quadro 
delle celebrazioni del cinquecentenario della nascita di Leonardo.

Oggi nuovi studi riportano al centro dell’attenzione i disegni di Le-
onardo per Genova: Il Castelletto, la Lanterna e il Ponte per Instanbul.

Genova “La Dominante”, città portuale del Rinascimento europeo, 
Galata avamposto dell’Occidente nell’Oriente del Gran Turco Bajezid 
II, e il “Ponte sul Corno d’Oro” voluto anche dai Genovesi per mono-
polizzare i traffici tra la Cina e l’Europa. 

CESARE MASI è nato il 15 aprile 1963 a Ge-
nova, dove vive e lavora.
Ha conseguito la Maturità artistica nel 1982, 
al Liceo Artistico Statale di Genova.
Dal 1980 è membro dell’I.S.C.U.M. (Istituto 
di Storia della Cultura Materiale), per il qua-
le ha partecipato alle Campagne di scavo a 
Palazzo Ducale (Genova) e in Lunigiana (Zi-
gnago e Filattiera).
Nel 1984 ha conseguito la qualifica di restau-
ratore del legno presso l’Associazione Inter-
comunale Fiorentina (FI).
Nel 1985-86 ha partecipato alla ricognizione 
dei sarcofagi dei “Re di Napoli” in San Do-
menico Maggiore (NA), sotto la direzione del 
dott. Gino Fornaciari per conto dell’Univer-
sità di Pisa.
Nel 1988 si è diplomato presso i Laboratori 
di Restauro dell’Opificio delle Pietre dure 
di Firenze, nel settore della conservazione 
delle terrecotte.
Nel 1999 ha prestato la sua opera di restaura-
tore presso “The Sherman fairchild center for 
object conservation” del Metropolitan Mu-
seum of Art di New York (USA).

In copertina: 
Leonardo Da Vinci, particolare dell’Autoritrat-
to, sanguigna mm 333x213, 1510 C.a, Biblioteca 
Reale Torino, F15571r.
Cristoforo de Grassi, particolare della Lanterna 
dalla Veduta di Genova, 1410, olio su tela cm 
222x400, Civico Museo Civico del Mare, Geno-
va.
Leonardo Da Vinci, particolare Codice Leice-
ster, f. 26 v., “parla con il Genovese del mare” 
(cancellato), scrittura autografa.

In quarta di copertina:
Leonardo Da Vinci, particolare dal Codice At-
lantico (Codex Atlanticus), matita rossa, penna 
e inchiostro f. 1006 verso, c. 1490-1495


